	Ventiduesima per annum, A
[bookmark: _Hlk142326873]O Padre, che guardi con amore ai tuoi figli, ispiraci pensieri secondo il tuo cuore, perché non ci conformiamo alla mentalità di questo mondo, ma, seguendo le orme di Cristo, scegliamo sempre le vie che accrescono la vita. Per il nostro...  
 
  PERDONO
Signore, perdonaci se i nostri disideri e sogni si discostano o sono anche in contrasto con il Vangelo… e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se la tua proposta ci appare troppo esigente e rinunciamo a camminare percorrendo il tuo cammino… e abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se ci chiudiamo in progetti piccoli e fragili, dimenticando che solo in te troviamo la piena realizzazione… e abbi pietà di noi

GRAZIE

Grazie, o Padre, perché guardi con amore ai tuoi figli, e ci comunichi in Cristo i tuoi sogni per la nostra felicità

Grazie, Signore Gesù, perché ci ispiri pensieri secondo il tuo cuore e ci inviti a camminare sulle tue orme verso la piena realizzazione della vita

Grazie, Spirito di vita, che ci aiuti a non limitarci a progetti solo umani, e metti in noi il desiderio di assomigliare al Cristo

[bookmark: _Hlk144217976]O Padre, che guardi con amore ai tuoi figli, ispiraci pensieri secondo il tuo cuore, perché non ci conformiamo alla mentalità di questo mondo, ma, seguendo le orme di Cristo, scegliamo sempre le vie che accrescono la vita. Per il nostro Signore... 
 È quanto mai importante considerare la continuità – e lo sviluppo – del brano di questa domenica con quello precedente: continuità e sviluppo anche se nei contenuti e toni possono apparire uno il contrario dell’altro. Alle parole con cui Gesù esalta la fede di Simone – fede che viene da Dio e non dalle capacità umane – si contrappone la severità del Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!  E se prima gli aveva consegnato un nome e un incarico nuovi, come guida dei suoi discepoli, ora Gesù chiede a Simone di tonare ad essere discepolo, e non diventare motivo di tentazione: «Va’ dietro a me, Satana! come a dire: torna al tuo posto perché quando ragioni così tu vuoi farmi deviare dalla mia strada, ovvero: andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo giorno. Pietro reagisce subito a questa affermazione: lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, Signore; questo non ti accadrà mai». Le parole del pescatore di Cafarnao sembravano mosse da buon senso, come a dire: i pericoli che si possono evitare vanno evitati. L’affermazione di Gesù sembra smentire l’idea di Messia che era maturata in Simone, e tra la gente che seguiva il Maestro. Le parole di Gesù risuonano pesanti anche perché intendono coinvolgere i discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. La posta in gioco è la vita stessa, che quando termina troverà un giudizio definitivo: il Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni». In attesa di quel giorno, misterioso e severo, si tratta di agire seguendo una prospettiva che rovescia i criteri: chi vuol salvare la vita la perde, mentre la guadagna chi è disposto, con la forza del Maestro, a donarla completamente. L’orizzonte finale va vissuto in una prospettiva nuova, che supera i criteri che siamo soliti definire normali o di buon senso; nella preghiera di colletta sono presentati come mentalità di questo mondo, ovvero il modo di pensare più diffuso e apparentemente vincente. Il criterio da assumere richiama direttamente le orme di Cristo, (…) le vie che accrescono la vita perché Gesù non smentisce la scoperta degli apostoli, non nega di essere il Cristo, ma chiarisce che la sua prospettiva è diversa da quanto tutti possano pensare. Va verso la morte, ma per vincerla con la risurrezione. È il Vivente, non perché ha tenuto gelosamente per sé la sua vita, bensì l’ha donata, divenendo servo per amore. Vivere come suoi discepoli significa seguirne le orme, rifiutando una mentalità diffusa, ma sbagliata.  
Può aiutarci questa suddivisione, ben sapendo che è solo un espediente per mettere in evidenza il contrasto, soprattutto tra i due “nomi” che vengono affidati a Simone, figlio di Giovanni, come conseguenza delle sue “prese di posizione” riguardo a Gesù: il riconoscerlo come messia e il suggerire di non seguire la sua idea di messia sofferente

	In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti». Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». 

Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente».
	In quel tempo, Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo giorno.

Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, Signore; questo non ti accadrà mai».

	E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa.
	Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: 


«Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!».

	A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli».
	

	
	Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà.
Infatti quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma perderà la propria vita? O che cosa un uomo potrà dare in cambio della propria vita?
Perché il Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni».






Innalziamo a te, Padre, il canto della lode,
riconoscendo in Gesù il tuo dono,
e nelle sue parole l’unica strada che ci conduce a te,
anche se quanto ci chiede è esigente,
perché ci conduce sulle vette dell’amore.

Anche a noi, 
come ai primi apostoli,
Gesù indica la strada per la vera gioia,
il segreto per possedere la vita in pienezza,
e godere della piena comunione con te,
imitando il suo stile di dono senza riserve.
Solo percorrendo la strada della Croce
giungiamo con lui alla vittoria sulla morte,
e diamo un senso più vero alla vita attuale,
perché collaboriamo con te
a costruire il regno
in cui attendi di riunire tutta l’umanità,
regno di giustizia, amore e pace.

Con questo desiderio di pienezza,
sostenuti dall’assemblea del cielo,
innalziamo alla tua maestà divina 
il canto di lode dei redenti: Santo…



Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo giorno.
Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, Signore; questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!».
Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà.
Infatti quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma perderà la propria vita? O che cosa un uomo potrà dare in cambio della propria vita?
Perché il Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni».

 1 let. Padre, riconosciamo in Gesù il tuo dono d’amore senza misura, perché offre la vita mettendosi a nostro servizio, fino alla morte in Croce 
Tutti Aiutaci a camminare seguendo le sue orme, per fare della nostra vita un dono capace di accogliere e realizzare con te il regno dell’amore vero

2 let. Cristo, le tue proposte sono esigenti e rischiano di metterci paura, spaventati dalla richiesta di un amore senza confini 
[bookmark: _GoBack]Tutti Donaci la forza di guardare nella stessa direzione in cui ti stai muovendo, per riconoscere che la morte non è la conclusione di tutto, ma solo un passaggio necessario per la pienezza della vita

3 let. Spirito, tu ci guidi sulle orme di Cristo, e sostieni quanti sono disponibili a seguirlo fino in fondo, anche mettendo in gioco la loro vita
Tutti Riempi il nostro cuore della consolazione e della fiducia necessari per comprendere che con Cristo realizziamo la vita anche quando siamo chiamati al dono totale
